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Canones Pœnitentiales
a cura di GIANANDREA DI DONNA 
Roma, Orientalia Christiana - Valore Italiano, 4 tomi,  

2017, 2208, € 290,00.

La collana Kanonika del Pontificio Istituto Orientale si è arricchita di 
questa elegante edizione in quattro tomi, curata da Gianandrea Di Donna, 
presbitero della diocesi di Padova e docente di liturgia in varie istituzioni. 

I Penitenziali sono opuscoli ad uso dei confessori, provenienti originaria-
mente dall’Irlanda, e diffusi sul continente grazie all’opera dei monaci. Essi at-
testano un sistema penitenziale basato su una precisa fissazione del modo e del 
tempo che erano dati al penitente per essere riammesso alla comunione. Di qui 
il nome di «penitenza tariffata», in quanto i Penitenziali riportano per ogni pec-
cato le corrispondenti tariffe in giorni, mesi e anni di penitenza. Questa pratica 
finì per soppiantare la «penitenza canonica» del tempo patristico (I-V secolo), 
consentita una sola volta nell’arco della vita post-battesimale, e difficilmente ap-
plicabile – a causa dell’eccessivo rigore – alle mutate condizioni sociali. 

Pur senza essere esaustivo, il numero dei Penitenziali è tuttavia impressio-
nante: 38 Penitenziali latini (su 69), 2 Penitenziali greci (su 12) e 1 Penitenziale 
slavo, peraltro il più rappresentativo. L’A. precisa di aver scelto di analizzare solo 
i Penitenziali più autorevoli tra quanti appartengono alla cosiddetta «epoca d’o-
ro» (V-XII secolo). Molti di questi Penitenziali erano già stati pubblicati, per-
lopiù separatamente, ma mancava uno studio che li raccogliesse e soprattutto 
ne elaborasse i contenuti. Il pregio dell’opera, ora a disposizione degli studiosi, 
è dunque quello di offrire uno studio comparativo delle varie tradizioni litur-
gico-canoniche della penitenza tariffata. L’ispirazione viene da quel metodo 
di analisi noto come «liturgia comparata», inaugurato da Anton Baumstark, 
e portato avanti da numerosi studiosi, tra cui Miguel Arranz, esimio docente 
dell’Istituto Orientale, al quale l’A. ha voluto dedicare la sua opera.

Il lavoro precipuo di Di Donna è consistito nell’elaborazione di ben sette 
Indices comparativi (in latino). Figura in apertura l’Index structuralis, con le 
informazioni necessarie per l’identificazione dei singoli Penitenziali (II/1, 
pp. 91-110). Segue l’elaborazione maggiore, cioè l’Index peccatorum, che ri-
porta l’elenco dettagliato dei peccati con le relative penitenze (II/1, pp. 111-
975). Vi è poi l’Index disciplinaris, che passa in rassegna tutte le norme di di-
sciplina ecclesiastica che non hanno un diretto rapporto con il peccato (II/2, 
pp. 979-1232). Seguono, a loro volta, l’Index Scripturarum (II/2, pp. 1233-
1250), l’Index Apostolorum (II/2, pp. 1251-1256), l’Index Conciliorum (II/2, 
pp. 1257-1278) e infine l’Index Sanctorum Patrum (II/2, pp. 1279-1292). In 
quest’ultimo si può notare la significativa menzione di un Padre greco quale 
san Basilio, celebre per i suoi canoni che sono alla base della canonistica bi-
zantina (pp. 1280 s).
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La ratio legendi dell’intera opera è contenuta nel primo volume che, dopo 
aver prospettato la storia evolutiva della penitenza tariffata, spiega le varie 
scelte che l’A. ha dovuto affrontare: la scelta metodologica della liturgia com-
parata; la scelta cronologica, che privilegia l’«epoca d’oro»; la scelta quantitati-
va, che considera 41 testi; e, infine, la scelta linguistica del latino, richiesta ai 
fini della comparazione.

Ponendomi nei panni dei fruitori di questa imponente opera, direi che 
forse sarebbe stato utile poter disporre, su un cartoncino mobile, di un con-
spectus siglorum, per evitare che ci si perda nella foresta delle abbreviazioni.

Da questo strumento di comparazione, che l’A. ha voluto il più «neutro» 
possibile, i cultori delle discipline teologiche (liturgisti, dogmatici, patrologi, 
moralisti, canonisti e storici) sapranno trarre un sicuro giovamento per ade-
guare sempre meglio alle esigenze della pastorale odierna il sacramento del 
perdono misericordioso di Dio.

Enrico Cattaneo

CORRADO LOREFICE

La povertà della Chiesa
Marzabotto (Bo), Zikkaron, 2017,  
XVII-76, € 13,00.

«Come Cristo ha compiuto l’opera della redenzione in povertà e nella 
persecuzione, così la Chiesa è chiamata a incamminarsi per la stessa via per 
comunicare agli uomini i frutti della salvezza». È a partire da questo rife-
rimento al testo della Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium 
8,3, che si sviluppa la riflessione di mons. Corrado Lorefice, arcivescovo di 
Palermo, sulla povertà della Chiesa ai nostri giorni, al tempo del magistero di 
papa Francesco. Chi ormai ha conoscenza dei suoi scritti e delle pubblicazioni 
passate sa bene che quello della povertà – in particolare della Chiesa povera – 
non è un tema nuovo per lui. 

Per argomentare – in chiave teologica e storica – questo richiamo 
pastorale a una Chiesa povera e dedita ai poveri il volume accosta due 
contributi: il primo è il testo della conferenza tenuta da mons. Lorefice 
a Bologna presso la Fondazione per le Scienze Religiose, il 14 dicembre 
2016, in occasione del XX anniversario dalla morte di Giuseppe Dossetti; 
il secondo è il suo intervento al Convegno diocesano di Noto, il 29 set-
tembre 2009. 

Con rigore di studioso, l’A. ripercorre efficacemente le tappe fonda-
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